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Editoriale

Da 40 anni, ma con perfezionamenti successivi consi-
derevoli nel corso degli anni, la neurochirurgia è in
grado di sopprimere una o più manifestazioni délia
malattia di Parkinson, e ciô con l'introduzione di una
tecnica notevole, la stereotassia.
Questa tecnica permette di raggiungere attraverso una
perforazione di trapano di soli 2 mm, qualsiasi regio-
ne cerebrale profonda, senza ledere le strutture vicine,
ed è diventata particolarmente popolare quando si
potè dimostrare che la distruzione stereotassica del
nucleo ventrolaterale del talamo (struttura del mesen-
cefalo) sopprime sia il tremore, sia la rigidité del lato
opposto.
In seguito, venne constatato che i dolori, i crampi, e

pure i movimenti involontari causati dalla L-Dopa,
traggono beneficio da questo intervento.
Questo trattamento è sempre ancora in auge, trattan-
dosi di una operazione poco rischiosa di circa un'ora
in anestesia locale, che richiede un ricovero di 6-
8 giorni.
Il tremore, che è la manifestazione délia malattia più
difficilmente influenzabile con un trattamento medi-
camentoso, trova cosi la sua soluzione terapeutica. Le
controindicazioni sono rare, e anche le persone di
oltre 70 anni possono trarne dei benefici.
Si tratta di un trattamento detto sintomatico, poiché il
decorso délia malattia non viene influenzato da questo

intervento, perciô è necessario proseguire la cura
medicamentosa.

I problemi incontrati durante il trattamento medica-
mentoso délia malattia di Parkinson, sono legati al
fatto che con gli anni, la perdita sempre più pronun-
ciata di cellule dopaminergiche, fa si che la L-Dopa
ingerita non trova più abbastanza substrato per essere
assimilata ed elaborata in misura ottimale.
Da qualche anno, l'idea di sostituire queste cellule
carenti ed insufficienti con nuove cellule, ha preso
piede dopo che fu dimostrato su degli animali, che il
trapianto di cellule fetali era in grado di rimpiazzare le
cellule distrutte a livello sperimentale.
Siccome la ghiandola surrénale, piccola ghiandola a
funzione ormonale situata sopra ai reni, ha tra l'altro
una funzione simile alle cellule cerebrali insufficienti
dei parkinsoniani, nel 1985, in Svezia si è proceduto al
trapianto di queste cellule nel cervello dei pazienti.
I risultati furono piuttosto deludenti, non avendo
osservato un miglioramento apprezzabile e duraturo.
Questa idea fu ripresa da un gruppo di chirurghi in
Messico, ma con una variante délia tecnica; le cellule
surrenali furono impiantate non nella regione cerebrale

carente, ma in una regione adiacente e a contatto
con il liquido cerebro-spinale. Undici pazienti relati-
vamente giovani hanno subito questo intervento ed i
primi risultati sono stati talmente incoraggianti, che
altri tentativi sono stati subito intrapresi negli Stati

Uniti, e sembrano confermare la fondatezza di questo
procedimento, che stiamo seguendo molto da vicino.
Quanto alla Svezia, ha annunciato un nuovo tentati-
vo, utilizzando questa volta delle cellule embrionali
prelevate da feti.
Se questo intervento chirurgico darà un risultato
apprezzabile nella cura del morbo di Parkinson, per la
prima volta si potrà parlare di trattamento non
«sintomatico» ma «causale».

Prof. Dr. J. Siegfried
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